IL SAGGIO BREVE

Il saggio breve è un genere di scrittura argomentativa che richiede di formulare e di motivare una tesi con argomentazioni logiche coerenti. Nella pratica didattica introdotta dalla prima prova (B) del nuovo esame di Stato si distingue dal tema tradizionale perché richiede di:

· scegliere l’argomento tra quattro ambiti: storico-politico, socio-economico, artistico-letterario, tecnico-scientifico;

· usare una documentazione. A partire da dati, informazioni e concetti precisi, lo studente è invitato a formulare e dimostrare una propria tesi. A questo scopo la documentazione è una traccia utile, ma non sempre di per sé sufficiente. E’ quindi necessario integrarla con le conoscenze e le esperienze di studio personali;

· esplicitare il destinatario, il luogo e lo scopo editoriali: ciò significa porre il problema di variare lo stile in rapporto al tipo di pubblico a cui il testo è rivolto. Finora tuttavia, in sede di esame, è stata posta l’alternativa solo tra il saggio breve e l’articolo.

Le difficoltà maggiori emerse in questo tipo di prova riguardano: a) la elaborazione personale dei documenti su cui argomentare una propria tesi; b) l’uso di un linguaggio appropriato che rispetti le convenzioni del genere di testo scelto. Nel primo caso c’è da osservare che la trattazione critica delle fonti è agevolata dalla conoscenza dell’argomento e dalla capacità di analisi e di interpretazione dei testi che avremo acquisito. Nel secondo caso occorre dire che molto si impara soprattutto dai buoni modelli. Bisogna dunque leggere saggi e articoli ed esaminare attentamente la struttura, lo stile e il linguaggio.

LE FASI DI COSTRUZIONE DEL SAGGIO BRAVE 

1. Scegliere l’argomento e leggere il titolo. 

Dopo una rapida lettura dei documenti orientare la scelta verso l’ambito che si conosce meglio. Mettere bene a fuoco che cosa chiede il titolo.

2. Analizzare la consegna.
La consegna del saggio breve indica già le tappe dell’itinerario da seguire. Basta sottolinearne le parole-chiave.

“Sviluppa l’argomento scelto o in forma di “saggio breve” o di “articolo di giornale”, utilizzando i documenti e i dati che lo corredano e facendo riferimento alle tue conoscenze ed esperienze di studio.

Dà un titolo alla tua trattazione.

Se scegli la forma del “saggio breve”, indica la destinazione editoriale (rivista specialistica, fascicolo scolastico di ricerca e documentazione, rassegna di argomento culturale, altro) […] Non superare le quattro o cinque colonne di metà di foglio protocollo”.

3. Schedare i documenti.
· Per ricavarne il maggior numero possibile di informazioni.

· Per estrarne dati e concetti utili alla discussione.

· Per collegarli alle proprie conoscenze

4. Confrontare dati, informazioni e concetti.
Per individuare analogie, differenze, eventuali supposizioni, un ordine di importanza o un ordine cronologico significativo. Ciò serve a raggruppare i documenti e a enucleare un primo filo del discorso.

5. Interpretarli.
Ciò significa collegare i testi a un contesto storico-culturale più ampio; confrontarli con le proprie esperienze e con le proprie idee. Possono guidarci in questo caso alcune domande:

· Quale problema è posto?
· Emerge un’ipotesi interpretativa?
· Se sì, quali argomenti la sostengono? Quali eventualmente la confutano?
· Che cosa posso aggiungere?
· Posso esprimere un giudizio sull’argomento? Quale?
6. Organizzare una scaletta.
Abbiamo ora una buona base di partenza per organizzare le idee in uno schema argomentativo, che comprenda anche un’introduzione e una conclusione. Se nella relazione espositiva prevale l’aspetto dell’organizzazione di dati e concetti acquisiti, nel saggio prevale un altro aspetto: dimostrare una tesi o un’opinione. I dati e i concetti vanno quindi scelti e ordinati in vista di un fine preciso: persuadere l’interlocutore attraverso strumenti razionali.

· Un primo modo di argomentare, una volta esposta la tesi, è analizzare i dati e le prove concettuali a nostro vantaggio.
· Un secondo aspetto dell’argomentazione sta nel rispondere a eventuali obiezioni esaminando cioè le controprove e i concetti contrari alla nostra tesi. In un saggio breve storico-politico possiamo confutare le idee che non condividiamo o mostrare la vaghezza di certi luoghi comuni; in un saggio artistico-letterario possiamo rispondere a una interpretazione che non ci convince o spiegare un testo apparentemente in contraddizione con la nostra tesi.

Tuttavia le contraddizioni esistono e rimangono nella realtà, e nessuno ci chiede di risolverle in un saggio breve. In questo caso è opportuno metterle in luce e spiegarne le cause. In sintesi, argomentare vuol dire: formulare una tesi; portare esempi e argomenti concettuali che la dimostrino; sgombrare il terreno da possibili obiezioni ed equivoci.

7. Individuare il destinatario.
Si tratta di scegliere il registro stilistico (specialistico, divulgativo) e il luogo di pubblicazione.

8. Stendere il testo.
E’ il momento di trasformare in paragrafi, eventualmente con sottotitoli, i punti della scaletta rispettando la lunghezza richiesta. Dare infine un titolo pertinente al saggio.

